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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nuovi impegni 
per la 

diffusione 
straordinaria 
di domenica 

Nuovi impegni delle Federazioni del PCI per la dlffu 
sione straordinaria dell'« Unità » di domenica prossima: 
quella di Milano che diffonderà 75.000 copie; Varese 9.000; 
Venezia 15.000; La Spezia 11.000; Bologna 75.000; Forlì 
15.000. La Federazione di Imperia diffonderà 1.600 copie 
in più del consueto livello domenicale; Terni 3.200, Gros
seto 1.600, Matera 1.000, Brindisi 2.150 e Taranto 1.100 
in più della consueta diffusione festiva. 

La conferenza Nord-Sud per la cooperazione internazionale ! ^L^J^'L'0^0!0 

i 

Il tema di fondo a Parigi: 
un nuovo ordine economico 

Grandi gruppi 
sciopero il 3 
Sit-Siemens: 

14.000 sospesi 

Al ministero del Tesoro 

Incontri 
fino a notte 

per la vertenza 
della scuola 

Alla riunione partecipano i ministri di 27 Paesi occidentali ed in via di sviluppo - Un significativo ; Ferme anche le fabbriche tessili - Cassa inte- | Possibile raggiungere un'intesa - Un contrat-
monito di Waldheim - Vance espone nuove proposte, ma mostra di voler procrastinare la trattativa j grazìone nel settore dei materiali telefonici | to che interessa oltre 900.000 dipendenti 

A un punto limite 
Nessuno si attenda die dul

ia Conferenza Sord Sud esca 
un « nuovo equilibrio delle ric
chezze del mondo *. Più ragio
nevole è forse convenire con 
il venezuelano Perer Guerre-
TO. che è uno dei co presiden
ti della riunione di Parigi. 
quando si augura che tutti i 
paesi, al Sord come al Sud 
del m/nulo, possono trarre 
profitto dai tre giorni di in
contri dei ministri degli Este
ri o delle Finanze nelle sale 
del Palazzo dell'Avenue tile-
ber. In quale misura lo si 
vedrà. Ma quel che è certo è 
che una frattura sc.rd)be di 
sastrosa. * Son si può costrui
re un mondo pacifico — ha 
detto recentemente il presi
dente degli Stati Uniti — .se 
per un terzo esso è ricco e 
per due terzi affamato ». E 
in effetti questo è lo sfondo. 

Produzione 
di povertà 

Ricucire le terribili lace
razioni esistenti è impresa di 
jxirtata storica. Se è prova. 
fra l'altro, il fatto che in ven
ti mesi la Sord Sud è riuscita 
appena ad abbozzare alcune 
ipotesi di lavoro che prima di 
essere tradotte in pratica do-
iranno superare scogli pau
rosi in una situazione in cui 
ogni giorno che passa, lette
ralmente ugni giorno, cresce 
il dislivello tra mondo dello 
sviluppo e mondo del sottosvi
luppo. Ed è un dislivello che 
crea più povertà, più fame 
nei due terzi del mondo. Un 
tolo dato: il ritmo di aumen
to del reddito nei jxiesi del 
sottosviluppo è inferiore al 
ritmo di aumento della immo
lazione. Ciò vuol dire che ogni 
giorno. appunto, decine di 
milioni di uomini e di donne 
si aggiungono alle centinaia 
di milioni di uomini e di don-
ve che vivono al di sotto del 
livello di sussistenza. Questa 
è la realtà del mondo in cui 
viviamo. 

La Sord Sud non ìia l'am
bizione. né potrebbe averla. 
di avviare a soluzione que 
sto problema. Ma deve, o do 
rrebfw. indicare delle stra 
de possibili. E in primo luogo 
deve, a dovrebbe, tentare di 
illustrare se non di arrestare 
la spirale che minaccia di sof
focare ogni prospettiva di 
riequilibrio. C'è un punto im
mediato attorno al quale si è 
lavorato in questi mesi: l'm-
delntamenlo dei paesi del sot-
t'isrii'upiv* d ie ha raggiunto la 
cifra complessiva di 1S0 mi
liardi di dollari. Son c'è ai-
cuna possibilità che un tale 
debito venga soddisfatto. 

Che fare'.' Alcune formule 
tono state studiate e forse tec
nicamente una qualche soiu-
tione di ripiego verrà propo
sta. Ma fra qualche anno non 
ci si troverà nella stessa 
situazione',' L'indebitamento 
congelato oggi. cioè, non tor
nerà ad accumularsi negli an
ni che verranno? Ecco il pun
to nodale. Ed esso ci porta al 
cuore della questione. 

1 rapporti tra il Sord e il 
Sud del mondo sono rapporti 
basati sulla rapina. Storica 
mente determinila dall'im-
serialismo, ancora oggi l'ar
retratezza del Sud è la rondi 
urne dello sviluppo del Sord. 
Ma si è giunti ad un punto li-
vi:te. Al punto, cioè\ m cui 
tutto è m giuoco. Ixi disgre
gazione del sistema coloniale. 
ir. effetti, e gli anni che sono 
seguiti a quel grandioso scoi-
v >lgirnento dei vecchi raparti 
internazionali, hanno creato 
via situazione completameli 
te nuova. Ixi tendenza oggi 
in atto è alla riappropriazione 
delle risorse da parte dei jxie 
si oggetti della rapina. 1 pro
duttori di jH-tritUo hanno aper-
t < la strada. Ed è bastato que 
s'.; perché proli'emi assai se 
n .\i colessero per l'assieme 
oVJ mon'io svihr.qxito. Li 
scombui ineauale. tuttavit. ri 
mane la legge dominante. Af 
froi'-ire .7F.C-M.-I questione cuoi 
dire intaccare li struttura 
flessa del rapporto tra svilup-
f t • sottosviluppi, tra econo 

mie dominanti e economie 
dominate. 

E' probabile che nelle sale 
dell'Avenue Kleber il proble
ma non venga apertamente 
posto in questi termini. Ma 
tutti sanno che è con questa 
realtà che ci si misura. E la 
strada da seguire non affiora 
con chiarezza, i Paesi indu
strializzati rappresentati a Pa
rigi attraversano a loro volta 
una crisi che pone problemi di 
fondo. Ricaduta, stagnazione. 
ripresa'.' Son si fanno previ
sioni. Tutte e tre le ipotesi 
vengono analizzate con atten
zione. Ma la terza, che qual
che tempo fa veniva conside
rata la più fondata, oggi lo 
è meno della seconda. Ciò è 
molto inquietante. IAI stagna
zione. in effetti, in assenza di 
trasformazioni profonde che 
aprano prospettive nuove e 
diverse allo sviluppo, si tra
duce in passi indietro. Il pe
ricolo viene avvertito. Ma le 
indicazioni per superarlo so
no assai scarse. 

Il recente vertice di Londra 
dei sette paesi più industria
lizzati dell'Occidente capita
listico è stalo una testimonian
za evidente dell'attuale clima 
di incertezza. Tanto più signi
ficativa in quanto alla sicurez
za sulla ripresa ostentata due 
annj prima a Rambouillet ha 
fatto riscontro, questa volta. 
un tono niente affatto trionfa
le e anzi talvolta addirittura 
dimesso. Le ragioni del mu
tato atteggiamento non sono 
difficili da comprendere. Esse 
stanno fondamentalmente nel 
fatto che in questi due anni 
un quesito è rimasto senza ri
sposta. Se. cioè, per adope
rare le parole della * Banca 
dei regolamenti internaziona
li v, la i gravità della reces
sione che si è manifestata agli 
inizi degli anni '70 non debba 
essere considerata come la 
manifestazione di una impor
tante interruzione della linea 
di tendenza di sviluppo del 
mondo industrializzato occi
dentale piuttosto die come 
uno dei ricorrenti cicli econo
mici. reso più acuto da una 
concomitanza accidentale di 
fattori eccezionali ». 

Una svolta 
obbligata 

Il quesito, in realtà, era già 
affiorato prima degli anni '70. 
E già allora colpiva l'assen
za pressoché totale di proget
ti alternativi. A maggior ra 
gione ciò colpisce oggi che i 
dati sono diventati assai più 
eloquenti. 

In che misura la crisi delle 
« democrazie industriali » si 
ripercuoterà sul rapporto 
complessivo tra Sord e Sud? 
E' diffide affacciare previ 
sioni. Di sicuro vi è però il 
fatto che scaricare la crisi 
del Sord sul Sud del mondo 
non è più possibile. Mancano 
da una parte i margini ogget
tivi e dall'altra i margini di 
consenso. Ixi prospettiva di 
una ristrutturazione dell'eco 
nomia del mondo che manten
ga. sotto altre forme, il vec
chio rapporto tra :l « centro > 
e la « periferia *• appare sem
pre più difficilmente realizza 
bile. Di q:ii tiisogna partire 
per cercare di intravedere il 
futuro. Dal fatto, cioè, che 
forse è giunto il momento in 
cui diventa essenziale misu
rarsi con nuovi progetti di so
cietà. Per quel che ci riguar
da è m questa direzione che 
noi abbiamo cercato di muo
verci: la testimonianza è in 
quel che abbiamo affermalo 
in tema di coop-erazione in'er 
nazionale all'ultimo Congres
so del nostro partito e nel si 
gnificato del *• progetto > che 
a jxir'.ire dal convegno dell' 
Eliseo siamo venuti elaboran
do. Fw>ri da questa ottica. 
tutto b> indica, non s\ esce 
dalla crisi. Si rischia anzi di 
approfov.dirla in ogni parte 
ve IÌIIIÌ 'VI ' prevalere la mi 
'.tei credenza die tutto ha 
origine nella • congiuntura ». 
e che tutto avrà fine con la 
ime della « congiuntura ». 

Siamo, '.n realtà. a un punto 
di svolti al Sord come al Sud 
del mondo. 

Alberto Jacoviello 

I Dal nostro corrispondente 
| PARIGI L'ultima fa<e riel-
! la conferenza sulla coopcra

zione economica interna/.iona 
le. comunemente chiamata 
>f conferenza Xord Sud », è co 
minciata ieri mattina a livel
lo ministeriale al C'entro in
ternazionale della Avenue 
Kleber: vi partecipano i mi
nistri degli esteri, dell'econo
mia e dell'energia di 27 pae
si (otto in rappresentanza del 
mondo industrializzato e 19 
paesi in via di sviluppo, pro
duttori e non produttori di pe
trolio! che hanno tre giorni 
di tempo per risolvere i gra
vi disaccordi ancora esistenti 
tra nazioni ricche e nazioni 
|X)vere (e [x-r evitare una 
spaccatura che potrebbe ave
re in futuro pesanti conse
guenze per l'equilibrio mon
diale). 

L'atmosfera della conferenza, 
.se non è del tutto serena, è pe
rò mutata rispetto al passa
to. II discorso pronunciato nel 
pomeriggio dal segretario di 
stato americano Vance. di to
no diverso dai * diktat » kis-
singeriani e aperto, almeno 
nelle intenzioni, al dialogo e 

all'accordo, ha portato una 
nota distensiva, non ha esclu
so rinvìi e tergiversazioni che 
probabilmente non hanno sod
disfatto i paesi poveri. 

L'idea di questa conferenza 
era stata lanciata nell'ottobre 
del 11174 da Giscard d'Kstaing 
che s'era ricollegato alle po
sizioni del suo predecessore, 
ostile alla proposta di Nixon 
di creare un « fronte dei con
sumatori di petrolio » e favo
revole invece ad un dialogo. 
La conferenza preparatoria 
dell'aprile del 1975 terminava 
rapidamente in un fallimento 
davanti all'intransigenza degli 
Stati Uniti. Da allora si sono 
susseguite una seconda confe
renza preparatoria (13-16 ot
tobre 1975) e una conferenza 
ministeriale (16-19 dicembre 
1975) sfociata nella creazione 
di 4 commissioni: energia. 
problemi finanziari, problemi 
di sviluppo e materie pri
me. Tutto il 1976 è poi tra
scorso in una sterile trattati
va nelle commissioni, per 
cui la riunione conclusiva pre
vista nel dicembre dell 'inno 
scorso è stata rinviata fino 
ad ora. 

I discorsi pronunciati in a-
pertura dai due copresirienti 
— Guerrero per i 19 paesi in 
via di sviluppo e MacKaclien 
per gli otto pae-i industrializ
zali —. l'appello all'intesa 
lanciato dal segretario gene
rale dell'ONU Kurt Waklheim 
hanno insistito su un solo av
vertimento: o la conferenza 
conclusiva ottiene in questi 
tre giorni un qualche risulta
to pratico e coglie l'occasio
ne di promuovere un nuovo 
ordine economico mondiale o 
« si può temere a breve o lun
ga scadenza un processo re
gressivo» che avrà le più gravi 
ripercussioni sulla economia 
di tutti i paesi, siano essi in
dustrializzati o in via di svi
luppo. A questo proposito 
Kurt Waldheim è stato espli
cito: le difficoltà che ancora 
esistono, egli ha detto, non 
solo insormontabili se « non 
ci si attarda nella difesa di 
•xisizioni dottrinarie ;. di inte
ressi ristretti e di una certa 
visione del mondo. E' neces
sario che la comunità iuter-

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — I novecentomila la
voratori dei grandi gruppi .n-
dustnaii scendono di nuovo 
m sciopero per 4 oro vener
dì prossimo. Lo ha, deciso 
ieri il coordinamento sinda
cale che ha ratto ì! pu.ito 
sulle vertenze aperte. Saran
no investiti dalla lotta la i riai, 
TIRI, la Montedison. la Snia-
tessile. l'ENI. la SIR. la Li-
quichimica. la Olivetti, la 
SME. l'EFIM - SOPAL. l'Efim-
Agusta: si fermeranno inol
tre tutte le fabbriche tessi
li e dell'abbigliamento, in ap
poggio alle vertenze di grup
po e a tutte Quelle aperte 
nel territorio. 

1/obiettilo centrale delio 
sciopero è respingere gli at
tacchi all'occupazione e rilan
ciare le trattative con le 
aziende, in particolare sui 
temi degli investimenti con
tenuti nelle piattaforme pre
sentate dai sindacati — come 
sottolinea il comunicato sin
dacale. L'ultimo di questi r.t 
tacchi viene dalla S1T - Sie
mens: l'azienda del gruppo 
IRI ha comunicato che sa
ranno messi a cassa integra
zione per 10 giorni 14 mila 
dipendenti. La FLM ha pro
clamato due ore di astensio
ne per giovedì. 

Durante l'astensione, in tut
te te aziende Gepi si terran
no assemblee per discutere 

sulla utili/zo/.ione dei iìimn-
zinmenii previsti dalla leiue 
di riconversione, lo sblocco 
delie vertenze aperte e il 
ruolo che la Gepi deve as
solvere a sostegno della oc
cupazione. soprattutto nel 
Mezzogiorno: si esaminerà. 
inoltre, cerne aprire una ver
tenza nazionale anche nel 
-Tappo Gepi. 

Lo sciopero di venerdì sa
rà caratterizzato in senso ter 
ritoriale. .< In questo quadro 
— afferma il comunicato — 
particolare rilievo dovrà as
sumere il rapporto tra sin
dacati industriali e organiz
zazioni bracciantili e conta
dine per t iadurre m obiet
tivi di lotta le comuni ela
borazioni sullo sviluppo agro 
industriale. Si ritiene a ri
guardo urgente un incontro 
tra federazione unitaria e no-
verno sul piano agricolo - ali
mentai e >.. 

Il coordinamento ha deci
so, inoltre, di convocare tra 
il 20 e il '2>> giugno una 
manifestazione nazionale nel 
Mezzogiorno, preceduta da 
un convegno aperto alle for
ze politiche democratiche. 

Intanto, domani, per l'oc
cupazione e io sviluppo scen
de in sciopero «enerale l'in
tera zona di Cosenza: vener
dì sarà la volta di Gioia Tau
ro e Siderno. 

Grande spiegamento di agenti e carabinieri nella palestra-aula giudiziaria 

Via al processo per il golpe Borghese 
Respinti i primi tentativi di bloccarlo 

Lo Stato si è costituito parte civile - Sul banco degli imputati il generale Miceli, ex capo del Sid 
e oggi deputato missino, ostenta sicurezza - In lettiga dal carcere il colonnello della forestale Berti 

ROMA Il banco degli imputati. In primo piano l'ex capo del SID Vito Miceli 

ROMA - - Più agenti e cara
binieri che pubblico: oltre le 
transenne la madre e la mo
glie di Saccucci. la moglie 
del colonnello Berti, quello 
della Forestale che doveva 
marciare sulla Rai-Tv per far 
leggere il * proclama » del 
coljK) di Stato, qualche altro 
di famiglia, due o tre ca
merati giunti per l'occasione 
a e esprimere i sensi » come 
ha detto uno di loro « della 
più profonda solidarietà *. 

La voce del presidente Giuf
frida che elenca i nomi dei 
78 imputati che devono ri
spondere. di una dozzina di 
reati per aver partecipato. 
con vari ruoli, ai tentativi 
golpisti di Borghese nel 1971) 
e a successivi episodi della 
strategia dell'eversione, risuo
na metallica nella palestra 
del Foro Italico adattata ad 
aula giudiziaria e aia speri
mentata per il processo ad 
« Ordine nuovo *. 

I Giornalisti, di-posti faccia 
a faccia con sili imputati (di 
questi vino presenti in tutto 
una trentina compresi i sei 
in stato di detenzione), anno

tano i particolari. I*' prime 
udienze di un processo an
che importante hanno un cli
ché fisso: costituzione delle 
parti. la chiamata, i contu
maci, le eccezioni. 

L'imputato numero uno, Vi
to Miceli, ex capo del SID, 
maschera dietro un forzato 
sorriso il disagio di sedere 
sul banco degli imputati — 
dove probabilmente credeva. 
una volta eletto deputato del 
MSI. che non sarebbe mai 
finito — e l'insofferenza per 
i commenti, i tentativi di ap
proccio degli altri congiurati 
che a turno gli >i avvicinano. 
C'è anche l'emulo eli Freda. 
Leopoldo Parigini che pre
ferisce seguire le prime 
schermaglie procedurali in 
piedi 

I l pubblico mi:u*tero Vrtalo-
ne. per due ore continue sfo
glia le carte e il < o'iicv e si 
prepara ai pr imi scontri 
che. puntuaimer.tr, - j accen
dono non appena finito l'ap- ! 
pello e la c - t i tuz ione delle j 

Paolo Gambescìa j 
(Segue in u i l ima pag ina) l 

L'Università: per chi e per che cosa 
I Abolire il valore legale della laurea ? Numero chiuso ? — Le nostre obiezioni e proposte — La programmazione 

>i i- jwi . i l .1 .il r ' r iutu I J t l i -
>rii--ii>li<- -lille \ a r i r It-p^i i l i 
r i fornu ilfl l . i l i n \ e r - i l j . C ' r 
j l ! t - - . l . m.i anrlir - r r l l ic i - in i i . 
Tn>|>|»r- \ i . l l i - Kilt- •lih.lll i lo «-
nni i im l.llo in l'.irl.uiu-nlo <-
n«>n -i •• ruml i i -o . | ) .ìllr.i (ur 
ie l 'urz in / . i «• r t i i l r n l i ' . Ni r 
l.i Mlu.i/ioni- IH- I I n • • I -I ut i l i -
l n 'm-r - i l j . \ i t- il prolilein.i 
ilfir.i--rt!<> del |«-i -<m.»le «Ii>-
n-ntr e noti «Itni-ule | M T cui 
-•tuo - I J I Ì r-iSiiiimli j i c o n l i in 
-«-«Ir - in i l j ia l t - . ?•«.• non -i ar r i -
\ i - r j j ' I uii.i le^:«- i t rz jnir . i .in-
rur.i iin.i \ o!:.i - i |irc-<-nter.mno 
.i!!»- (.JiniTt- ni i -urr p.ir/i.ilì |ier 
il |M?r-oii.ilr - r n / J che \ì -ia al
cun punto «li r i f r r in ir i i l i i «liia-
r«> |H*r l.i -uà ut i l i / za / ionc. 

I.r roiiM-fiiicii/e di «jne-la 
pratica sia - i -.111110. Si dilata 
a il i- i i i i- i ira la - |n--. i . ma non 
-i r i - . i iu alcuno «lei inali «»r-
sanici della l n i \ e r - i t à . I n p iù . 
>i ri|>r<nliiv 0110 le conil i / ioni 
| M T mio \ i e-lior-i della collel-
Iìx il.* in una -girale d i - -e i i i i j -
la. >r . J<I «--empio, non - i t i --
•ano le incompatibilità per i 
profe—ori u n i \ r r - i i a r i ri-|»rtlo 
ail altre J l l i \ i l j . -e non - i - la
bi li-ce che il compilo ili rio-
ernie implica un la ioro di r i 
cerea r di didattica a Uiuuo 

pieno inni -i a i rà -oliatilo ima 
ciò «- zia a—ai ^ra\e» un pe — 
- imo r-<-ni|iio | H T uh - Indent i . 
ma -orberà (come «- -orla «• 
rome è in effelti in nnmero-
-i — iiiii ea- i l la tendenza a eon-
-iilerare l 'allivilà ili ricerca e 
• li in-eziiamenlo rollìi- 11 it com
pilo marginale ri-petto ad al
tri più importanti e più reiiin-
ncralit i. 

Ma in elle i|e\e coll-i-tere 
lo - for /o per ri-oKi-re i mali 
de l l ' I m\er-it.Y.' I moll i dibat
t i t i . le e-perirn/e «• anche sii 
errori d i -a- I ro-r compinti nel
la politica -<ol.i-lira in gene
rale e in i|iicl)a univer- i tar ia 
in particolare ilo\reli|>ero a \e-
re almeno scncralo una mac-
siore cli iare/za. uni più pre
ci-.» i lelìti i / ionc delle -celle da 
compiere. La ipte-tioiie che os
si -i pone «"• a—ai nel la: oc
corre «l«ciilere. per dir la in 
termini \ c r i . -e l ' I u i \er - i l . i 
debba e--ere la -e«le | M T la 
forma/ioni- ili coiii|H-ten/e pro-
fi—tcin.i!i e -« lenlilirlie e un 
centro di ricerca oppure deb
ba andare avanti in un pro
re-M» «li i leipial i f ira/ ioue. - ino 
a divenire una -orla di liceo. 
Su que-la -ccouria ipnle-i con-
t t ipu i iu le opinioni più d i - p j -

r.ile e talora appai • liti-mente 
oppo-te. 

I n effetti il e.immiti.1 \ e r -o 
i l p io^re - - i \o -fal l imento «lel-
I I i i ivet-ità non «• -iato - u l u l i 
ti» coii-cziicu/a di I -ticreilcr-i 
ili mi-uri- ili-or.: i:ii< he -• i--e 
ila n^ni idea di r i loim.i u- non 
.1 ra-o. llllll'ple. Ile--illl.l dì 
que-Ie lui-tire ebbe il no-lro 
\o to fa\ore»o!c I. 111.1 — alme
no da cerio punto 111 poi — 
l i -ul l . l lo di una linea liteiiiita 
inevitabile o. da taluni , i le- i -
iterabile. Oue-Ia linea «- «pie||a 
elle ha come pro-pelliva l'a-
boli / ione ilei valor.- lesale «Iel
la laurea. One-io -hocco con 
troppa facilità vii-tir invocato 
anche da parli ileiiiocratiche. 
In realtà, e iprirelile- la 
-traila a 1 otl-esilell/e a--ai pc-
-an l i . *-e la laurea perde il 
-110 valore di - Intuii nlo ledale 
| N T r , i rce--o a determinate 
f l in/ iol l i che richiedono deler-
n i in i le rompete 11/c. ciò non - i -
suifica che quelle competenze 
non -aranuo nere--arie e non 
-.iranno ricli ie-ie. ma -lenifica 
che non -ara e--en/ialtnenle 
l ' I niver-i là pubblica a fornir
le. K" evidente che ciò apri -
rrhlic un tirorc--o tendente » 
t ra - f r r i r r al di fuori t l e l I T n i -

Ver-ità plllililie.l I I -< de della 
fori 11 a/ione pi ole-- l imale. 

I I modello e ipi ilo .uni r i 
c i n o ove e-l- le la più alla po
pola/ione univi-r-ilai ia del 
inondo, ma dove lontano real
mente -olo poche l niver- i là . 
pri-valenlemeiii.. privale, «ni - i 
a r t i i le inn.iu/ i l i i l to per 11-11-0. 
K* «pie-la una pm-p«-ni\a «lo
ci alloìil.ineri I>1K- dal conte-Io 
1 iirnpeo e che ri-nderelibe più 
• litri — •• v ami uberebbe -- sii 
-forzi | n r la forma/ione di for
ze intellettuali colle-ale alle 
c-izeu/»- di continua ira-forma
zione della -01 iet.i. I na lale 
pro-iiettiva. comiimpie. e all
ibi- del lutto inconcepibile eco
nomicamente: non a ca-«i -olo 
sii Mal i l 11 ili po--oim -Appor
tare il pe-o di una po|N>la/io-
111- -lin|cnl«'--ca l iniver-i laria 
lauto alta, lutine, poiché ossi 
110;] vi è alcuna forza politica 
re-po|i-abile rhe proponsa nel-
I iiiinieili.ito una lab- -n lu/ io-
ne. l'abolizione del valore le
sali1 del titolo potrebbe pre-
-enlar- i rome nece--aria -olo 
portando ancora più avanti r 
rendendo irrimediabile la dr-
qualifica/iotie I ICKI Ì -tildi uni-
\ r r - i l a r i . 

Ma ipie-la f una vera fo l l ia . 

(»ià o^j i sr.ivj -lilla rol let l ivi -
1.1 - - '• noe iti pr imo luoso 
-ni lavoratoti — una -|>c-a 
uiuver- i laria lare unente impro
duttiva. I.e cifri- -uno -tale r i 
cordale più volle, anche -e vi 
«• chi !«• -«opre -olo ade--o. 
"-•>Io uno -Indente -u tre siun-
j:e alla laurea •- duiupir il n i -
-to annuo «li un univer-i tario 
I oltre un mi l ione: TIMI mil iar
di di -p«--a ali anno per circa 
"11» mila i-i ritti 1 -1 triplica per 
o:ni laureato: olire I J mil ioni 
per un < or-o di t anni . I " | « r 
un «or-o di «1 a n n i : e - i pre
vede un aumento a--ai crawl'* 
| H T effetto dell i i i rremenlo eon-
Iinno e sia prev i-lo «lilla -pe-
-a. Molle l niver-it.i -0110 cou-
:e-t ioi i ite, altre hanno - i . ir- i tà 
«li i -cri l l i . ovunque la niassio-
ranza «Ielle lezioni -oti«i Ire-
•pientale da pochi. Meline cat
tedre hanno centinaia di - In 
denti . .dire ile hanno uno -olo 
o |N-r-nio 11C--U110. in-I menile 
vi e. -ulla caria, sia ossi, al
l'ini in a un pr.»f«---ore - labi l 
mente impesnalo pre--o l'I ni-
\e r * i là le cioè 11011 coniando 

! Aldo Tortorella 
! (Segue in ultima pagina) 

ROM \ - - La trattativa fra 
governo e sindacati p.'r il 
rinnovo contrattuale del jx-r 
sonale scolastico è entrata 
nella fa>e decisiva Ieri, al 
ministero del Tesoro. : mini
stri .Malfatti e Staminali si 
sono incontrati con 1 rappre
sentanti dei sindacati confe 
derali delia scuola e della 
Federazione unitaria (.'(ìIL-
CISL-l'IL fX'r cercare di dare 
uno sbocco jxisitivo alla trat
tativa interrotta martedì scor
so. La riunione, iniziata alle 
1(1 di mattina e sospesa per 
una pausa dalle H alle Ili. è 
andata avanti fino a notte 
inoltrata. 

Da (manto si è potuto ap
prendere. anclie se con molte 
difficoltti. x p.uivhbc arriva
re ad un'intera, sia pure di 
massima. Questo, almeno per 
(pianto riguarda 1 sindacati 
c'infederali. potrel)!x> signifi
care la revoca dello sciopero 
nazionale indetto in tutte le 
scuole per l'I e il 2 ni ugno, 
« Le difficoltà che si incon
trano per la stesura di questo 
contratto — ha dichiarato il 
compagno Alarianetti. che in 
sionie a Crea e Pagani, par
tecipa agli incontri per la 
Federazione unitaria CCilL-
CISL-UIL — sono dovute al
la specificità del settore .scuo
la che ha uno stretto colle
gamento con i problemi del 
pubblico impiego 5. 

Dal canto .suo il mini.stro 
del Tesoro. Staminali, ha det
to «che le proposte dell'ese
cutivo .sono state fatte al
l'inizio dell'incontro odierno 
ma — ha aggiunto — non è 
esclusa la possibilità di ar
rivare a dei ritocchi *-. Il mi
nistro del Tesoro ha quindi 
esjjosto i parametri che il 
governo vorrebbe assegnare 
ai docenti e non docenti, e 
che dovrebbero essere cosi ri
patiti: primo livello, parame
tro 100 (accudienti); secondo 
livello, parann-tro 11.'t (bi
delli): terzo livello, parame
tro 12G (applicati): quarto li
vello. parametro 151 (segre
tari e diplomati); (plinto li
vello. parametro 172 (laurea-
t ) ; se-to livello, parametro 
211 (personale direttivo). Que
ste proposte, naturalmente. 
sono al centro delle trattative 
con i sindacati che hanno in
dicato parametri diversi. 

t r i dato che sembra ormai 
definitivamente acquisito ri
guarda invece il r piede molti
plicatore >. cu*"* la retribu/.o 
n,. annua lorda p<r la quahft 
<a più bassa: governo «• .sin
dacali s.ireblx-ro coiKordi IK-1 
liss.irlo a 1 milione e 800 miia 
lire .ì.-inue .Stammat. <• Mal 
f.it'i. nell'incontro di mart.-di 
-<-iir-«i ;ivev,iti,i :'i\»ve pro;x>-
st«i 1 milione «.• Ti"! m:!.t !:r« ). 
Come dict-varrio. le trattative 
fra governo <• sindacati coii-
f«-dt raì: smo andate avanti fi
no a notte ;:io.Irata. Su tavoli 
-epjrat; . sempre al mmi-tcro 
de! Te-oro. -O:ÌII at)< he pro-e-
sunti ab inomiri fra dir.genti 
(!•-: minisU-ri della Pabblica 
istruzionf e dei Tv-or»» con 1 
-iridac.it; autonomi. 

I! M-erctano na/:ona'«- dei!»» 
.SN'AI_S. Rit-nzi. durante mia 
pau-.i della riiin.i»n,- ha d. 
«. ii:.ir«iti» che < allo stetti .it
ti» de rk-lk- co.-o non è p^s-i 
b.'.t- prendere alcuna -oli/:»» 
: i « - » . 

i_i vert'-n/.l. ««ime e noto. 
:nt«-ri-.ss.i oltre I"" mila di;x-n 
derit.. Pur in mancanza di ci-
f.v >iff.c.ali agg.ornat»- da 
!»:>• del m.n-.-Vro della Pah 
b i c i istruzione, oggi, altra 
\-r.-o i d.vi rie!!a co:v-'..!i..-
/ 'ine « lettor.il»- del 27 n"nr7o 
;>.r Tv;«•/:.,: <• (hi ("«ìn-iih.i 
.Vi/.male ri.- i,i P I.. è possi 
bile aviTe an qa.idro detta
gliato di tutto ,1 per.-onaif. 

r>x^enti: nella soio'a mater
na -«irx» 2ó.liV). nella scuola 
elementare 2~:L40O. r.dla me
dia inf<T.orc 22-S8O0. nella 
media .->uper;or«. l.yjfjOfi. nella 
-cuoia artistici 12.^)1); non 
docenti: 2O5.VÌ0: presidi: :\'.m 
r:«"'.la media inferiore. 1 7J0 
ni-lla nied.a ^!J;x•rl ire. d.ret
tori ri.riattici: -'* -Vi»l: personale 
.tmmn.strat.vo: OOHUnei prov-
\«'ditorati. .'tf)0 nèll'amministra-
z-.oie centrale <ministero 1. S-c 
a t|uette cifre v agguiigono 
infatti, per i 3ó0 mila alunni 
totale sfiora il milione: si trat
ta. quindi, di mia delle più 

grosse categorie di iavorato 
11. la più .-ìumero.sa del pub 
bìito imniegijV 

Ma hi conclusione |H>sitiva 
della vertenza io>i .1 anche da 
vicino gli oltre undici milioni 
di studenti arriv.tt 1 ormai alla 
fine dell'anno scolastico. Oggi. 
infatti, per i :C>0 mila alunnio 
d ie hanno frequentato l'anno 
conclusivo delle medie supe 
rieri, e che iii'/.ieranno il pri 
mo luglio gli esami di maturi
tà è l'ult.mo giorno di scuola. 
Quasi tutte le scuole, cioè 
quelle che hanno più di do 
dici e! issi, (Illuderanno saba 
to prossimo. I giugno, mentre 
per le altre le le/ioni andran
no avanti \\w all'I 1 giugno. 
(Ili esami nelle elementari 
(passagmo dalla .seconda alla 
terza classe e licenza) e nelle 
medie inferiori (licenza) ini-
zieraiino invece il 13 giugno. 

Nuccio Ciconte 

sotto la Mole 
{OHI HA seguito con ap-

passionata attenzione 
come noi abbiamo fatto 
(vi abbiamo anche dedi
cato una nostra risposta 
domenicale) le vicende 
del congresso provinciale 
della DC torinese, non può 
non essersi ogni tanto im
battuto in qualche espres
sione di struggimento per 
la scomparsa da queste as
sise testé conclusesi di un 
uomo che aveva guidato 
per molti anni lo scudo 
crociato di Torino e della 
sua provincia: il conte 
Calieri di Sala, i cui ami
ci si sono denominati 
«Autonomi!' e de: quali 
leggevamo su «Stampa Se
ra 'i di ieri: « Sono elr ex 
dorotei di Calieri che or«a 
vanno per la '.oro strada ». 

Rileggete questa breve 
frase e dite se non vi vie
ne da piangere. Questi ex 
dorotei de! conte Calieri, 
che «ora vanno per la lo 
ro strada » e; .sei/jornuo 
addirittura dei por-eri 
sperduti. Hanno comin
ciato col fare l'errore di 
raccogliersi intorno a uno 
che si chiama Martini. 
C'è niente di più facile e 
di più anonimo, in Italia, 
che chiamarsi Martini'' 
Pensate a un ragazzo a 
scuola che <•; sente do
mandare: -Che cosa fa 
?! tuo papà? ». Fino a ieri 
l'interrogato poterà ri
spondere con fierezza: « Il 
mio papà sta col conte 
Ca'lsrt, Sono quindici an
ni che <-/rr co? conte Cal
ieri * ? ur]o sente che que
sta co'si ho un senso. Sa
rà un M'r|-,o misterioso, 
ma procede da un fatto 
che e d:ff,",'e cancellare: 
il conte Calieri era, e tor
se è ancora, un uomo din 
ricoprila .i? ar-z-iie. tuttr 
c*rrc;tntc :n nome di un 
idra'r clic non ha mai 
confessato a nessuno e 
die neppure lui. del reste. 
conosceva: i>.a stare co! 
con'e Caller; rappresenta-
ra una no-eciorn* invidia
bile Ad-'^-o che ti conte 
e s/-ov;/).'irso. se rivolgete 
g'ic'.'n -.V^'T domanda a 
un poterò bambino, rq't 
doi ra dm-;.- « /:' mio papà 
e rimasto senza il 'onte 
Calieri e sii con Marti
ni !•• •< Con Mariani'' F. che 
r.uo'e questo Martini"' •>. 
-( .Vo7i :<» <o. Mi va per 'a 
•,un strida. L'ho ritto 
prendere :.' tram n. Il bam
bino risponde calmo, ma 
senza fierezza. S: vede che 
non è felice. 

Tutto :l congresso si è 
svolto ne! segno dell'assen
za del conte Calieri. Pri
ma vinceva sempre lui. 
adesco non s> .,a chi ha 
vinto. Umberto Agnelli 
ha cercalo invano di con
iare. validamente contra
stato dalla destra di Do-
nat Cattm. Rossi di Mon-
teiera nessuno io vuole, i 
voti che gli hanno dato 
glieli ha procurati la sua 
mamma, che non parteci
pava al congresso. Tutti 
gli altri si sono sbriciola
ti m tre, quattro, cinque. 
liste senza autorità Per 
fortuna r stato eletto un 
candidato della « Base », 
guidata da Pignncchma, 
PignrKcliino non e male: 
si sente che e un capo. 
Ma 1! conte Calieri, ah il 
conte Calieri, non lo scor
deremo mat più. ora che 
la DC è rinnovata. 

Fotiebr*KCla 
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